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Titolari di reddito 
d’impresa  con ricavi fino 
a 5 milioni di euro nel 
2019 

Il fatturato di aprile 2020 
è inferiore ai 2/3 del 

fatturato di aprile 2019.

Sostegno ai soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”.
L’Agenzia delle entrate concede un contributo a fondo perduto, e il rimborso di
eventuali contributi indebitamente percepiti.

Art. 25 Contributo a fondo perduto:

SE

A CHI SPETTA?



• 20% per i soggetti con ricavi fino a 400mila euro;
• 15% per i soggetti con ricavi da 400mila a 1 mln di euro;

• 10% per i soggetti con ricavi da 1 mln a 5 mln di euro.

La base di calcolo è la differenza tra il 
fatturato aprile 2020/ 2019 

Art. 25 Contributo a fondo perduto: 

Il contributo non concorre alla formazione del reddito.

QUALE IMPORTO?



La base di calcolo è la differenza tra il 
fatturato aprile 2020/ 2019 

Art. 25 Contributo a fondo perduto:

Il confronto tra un solo mese e il corrispondente del 
2019 può determinare situazioni paradossali.

Meglio sarebbe calcolare la riduzione sul bimestre 
marzo‐aprile

QUALE IMPORTO?

Coerente con il calcolo alla base dell’art. 26



;

Art. 25 Contributo a fondo perduto: COME SI RICHIEDE?

Sono stati stanziati 6,192 miliardi di euro
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Art. 26  Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 
dimensioni
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Art. 26  Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 
dimensioni

Fatturato tra
5 e 10 milioni
Detrazione fiscale 

proporzionale all’aumento di 
capitale versato

Fatturato tra 
10 e 50 milioni

:

Il Fondo Patrimonio PMI, 
gestito da Invitalia, sottoscrive 
Strumenti Finanziari emessi 

dall’impresa

L’impresa deve aver eseguito (e interamente versato) un aumento di capitale 
entro il 31 dicembre 2020.
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1. I soci della società (o terze persone) che versino una 
somma, in conto aumento di capitale sociale, usufruiscono 
di una detrazione IRPEF pari al 20% del capitale versato 

(massimo detraibile 2.000.000€), da utilizzare nel periodo in 
cui si effettua l’aumento di capitale e in quelle successive 

fino a quando non se ne conclude l’utilizzo.

Art. 26  Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 
dimensioni Tra 5 e 10 milioni
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2. Alla società, inoltre, è riconosciuto un credito d’imposta sul 
reddito 2020 pari al 50% delle perdite eccedenti il 10% del 

patrimonio netto fino a concorrenza del 30% dell’aumento di 
versato.

L’impresa non può distribuire riserve fino al 2024.

Art. 26  Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 
dimensioni Tra 5 e 10 milioni

La spesa autorizzata per il 2021 per i crediti d’imposta è 
di 2 miliardi
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Art. 26  Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 
dimensioni Tra 5 e 10 milioni
Esempio:

FATTURATO 2019 3.000.000

PATRIMONIO NETTO 1.000.000

1

2

PERDITA 2020 500.0003

AUMENTO DI CAPITALE 500.0004

DETRAZIONE PER I SOCI 100.000A 20% di

DETRAZIONE SOCIETA’ 150.000B [      – (10% di       )] * 50%
(Max 30% di      )

4

3 2
4



Art. 26  Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 
dimensioni Tra 10 e 50 milioni

Le  imprese con fatturato tra 10 e 50 milioni potranno 
emettere, entro il 31 dicembre 2020, Strumenti 

Finanziari (SF) sotto forma di obbligazioni o titoli di 
debito di nuova emissione

Sono sottoscritti dal Fondo Patrimonio PMI (Invitalia).
L’ammontare massimo è pari al minore tra:
• tre volte l’aumento di capitale 
• il 12,5% dei ricavi. 

Fondo Patrimonio PMI



Art. 26  Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 
dimensioni Tra 10 e 50 milioni

Gli Strumenti Finanziari sono rimborsati decorsi sei anni 
dalla sottoscrizione. 

E’ previsto il rimborso in via anticipata decorsi tre anni 
dalla sottoscrizione. 

L’importo complessivo dell’aiuto non può superare gli 
800.000 euro per ciascuna società. 

Fondo Patrimonio PMI



Art. 26  Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie 
dimensioni Tra 10 e 50 milioni

1) Non distribuire riserve o acquistare azioni proprie
2) non rimborsare il finanziamento soci;
3) Destinare il finanziamento a costi di personale, 

investimenti o capitale circolante impiegati in Italia;
4) Fornire ad Invitalia un rendiconto periodico.

L’impresa si impegna a:

Gli interessi maturano con periodicità annuale e sono corrisposti in unica soluzione 
alla data di rimborso. 

Nel decreto attuativo del MEF sono indicati gli obiettivi al cui conseguimento può 
essere accordata una riduzione del valore di rimborso degli SF.

Il Fondo ha una dotazione di 4 miliardi
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Art. 27  Patrimonio Rilancio

CDP Spa gestirà “Patrimonio Rilancio”, 
(44 miliardi euro).

Le risorse sono destinate al sostegno e al rilancio di Spa, 
anche quotate,  con sede in Italia e un

fatturato annuo superiore a 50 milioni.

Sopra i 50 milioni



Direzione Affari Economici e Centro Studi

Patrimonio Rilancio può effettuare qualsiasi forma di
investimento, a carattere temporaneo, e in via
preferenziale:
• sottoscrizione di prestiti obbligazionari convertibili;

• partecipazione ad aumenti di capitale;

• acquisto di azioni quotate sul mercato secondario.

Art. 27  Patrimonio Rilancio
Sopra i 50 milioni



SACE può riassicurare, al 90%, i contratti di assicurazione 
destinati a coprire i rischi relativi ai crediti commerciali.
Obiettivo della norma: favorire le polizze assicurative che 
tutelino le imprese fornitrici o i subappaltatori dalle difficoltà 
nei pagamenti, qualora l’impresa cliente entrasse in crisi. 
Effetto: La norma può diminuire i premi richiesti dalle 
compagnie assicurative.

Art. 35  Garanzia SACE in favore delle assicurazioni sui crediti 
commerciali

La dotazione per il 2020 è di 2 miliardi.
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• innalzati i limiti di investimento annuali e complessivi in PIR; 

• elevati dal 10 al 20%i limiti di concentrazione all’investimento in 
strumenti finanziari del medesimo emittente per i PIR investiti per 
almeno il 70% in imprese non inserite negli indici Ftse MIB o Ftse
Mid‐Cap o indici equivalenti; 

• Prevista flessibilità nel rispetto dei vincoli in caso di investimenti in 
OICR; 

• eliminata l’agevolazione fiscale prevista per l’investimento in ELTIF, 
fermo restando che i PIR possono investire in tali fondi

Art. 136  Incentivi per gli investimenti nell’economia reale
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1. 8 miliardi di euro, per il 
pagamento dei debiti   diversi da 
quelli finanziari e sanitari (1,5 
miliardi per regioni e province 
autonome e 6,5 miliardi per enti 
locali)

2. 4 miliardi di euro, per il 
pagamento dei debiti degli enti del 
Servizio Sanitario Nazionale di 
regioni e province

Istituito presso il MEF un Fondo di liquidità, di 12 miliardi di euro, per il pagamento
dei debiti commerciali, certi, liquidi ed esigibili di regioni, province autonome ed
enti locali. Due Sezioni:

Art. 115-116  Pagamenti alle imprese 

La gestione del Fondo è affidata alla Cassa depositi e prestiti, sulla base 
di una convenzione da stipulare entro 10 giorni dall’entrata in vigore del 

decreto



Art. 115-116  Pagamenti alle imprese 



Misure per gli investimenti pubblici 

• Art. 208 ‐ Rilancio del settore ferroviario
40 mln € progettazione AV/AC SA‐RC, Taranto‐Metaponto‐Potenza‐
Battipaglia e Genova –Ventimiglia; 170 mln Olimpiadi Milano
Cortina 2026; 92 mln € Raddoppio Pontremolese

• Art. 232 – Edilizia scolastica
Importanti semplificazioni per accelerare la Programmazione
triennale nazionale : anticipazione del 20% agli enti locali anche
nell’ambito della procedura dei c.d. Mutui BEI, SAL emergenziali;
procedure più veloci per l’assegnazione delle risorse



Fondi strutturali europei e FSC per il contrasto dell’emergenza Covid-19

•Art.241 Riprogrammazione FSC per il finanziamento di
interventi per l’emergenza, in coerenza e nei limiti delle risorse riprogrammate
nell’ambito dei Programmi operativi dei Fondi SIE

•Art. 242 Riprogrammazione Fondi SIE 2014‐2020,
con tasso di cofinanziamento UE fino al 100%, per interventi destinati
all'emergenza sanitaria dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021. Utilizzo dei rimborsi
UE e delle maggiori risorse conseguenti all’incremento del tasso di
cofinanziamento europeo per Programmi operativi complementari, vigenti o da
adottare
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